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MONDO&MERCATI 

Congo. Esito positivo per la missione di sistema guidata nel Paese dal viceministro allo Sviluppo economico Carlo Calenda 

Kintelè quartiere «Made in Italy» 
Le nostre imprese al lavoro per realizzare l'area d'espansione del futuro a Brazzaville 

Laura Cavestri 

~Un progetto "chiavi in mano", 
dallo studio di fattibilitàalla realiz­
zazionediunquartiere(cheallafi­
ne dovrebbe assomigliare più a 
unaveraepropriacittà).Sichiama 
Kintelè e il "cantiere italiano" do­
vrebbe aprire i battenti entro l'au­
tunno di quest'anno. 

Si tratta di un primo lotto, dal 
valore di 100 milioni di euro, inte­
ramente fmanziato dal governo 
locale, di quello che dovrebbe di­
ventare, nei prossimi anni, il più 
grandeprogettoimmobiliareeur­
banistico del Congo. Un mega­
progetto da t,8 miliardi di euro 
(troppo ambizioso anche per le 
casse deJ4•produttore africano di 
petrolio) che coinvolge anche una 
filiera di aziende italiane (grandi e 
Prni) guidate dal Gruppo Trevi. 
«Un piano- ha spiegato il vicemi­
nistro allo Sviluppo Economico, 
Carlo Calenda- che sarà finanzia­
to, nella prima parte, dal governo 
congolese e rispetto al quale Si­
mest e Sace saranno parte attiva 
quali advisor nella ricerca dei fi­
nanziatori». 

Kintelè è stato uno dei temi in 
cimaall'agendadella missione ita­
liana a Brazzaville, in Congo, da 
poco conclusa dal viceministro 
Calenda. Quattro giorni di incon­
tri con n ministri per porre le basi 
di una collaborazione con grandi 
aziende o filiere di Prni nei settori 
delle infrastrutture ( viarie, ferro­
viarie e portuali) e nell'agroindu­
stria in un Paese ricco di idrocar­
buri e materie prime che vuole 

provare a diversificare e ridurre le 
diseguaglianze socio-economi­
che. Con l'obiettivo di portare il 
Paese allo status di economia 
emergente entro il 2025. 

«L'Italia-ha spiegato Calenda­
si posiziona al secondo posto tra i 
partner europei del Congo e sia­
mo qui con i rappresentati di gran­
diaziendeitaliane-FS,Italcemen­
ti, Italferr, Saipem, Selex, Trevi­
maanchedipiccoleemedie,deci­
sea cogliere le tante nuove oppor­
tunità che stanno emergendo nel 
settore agroindustria, infrastrut­
ture, costruzioni e oil&gas. L'Italia 
e il suo sistema imprenditoriale 
possono essere un partner di rife­
rimento in questo processo». 

Le esportazioni di petrolio con­
tano per 1'85% dell'export totale e 
peroltreil5oo/o del P il. Per il 2015, la 
crescita del Pil stimata è del +74%, 
sostenuta da investimenti, soprat­
tuttodioriginecinese, legatisiaal­
l'energia sia ai comparti del potas­
sio e della gomma. L'economia 
non-oil - da cui la stragrande mag­
gioranza della popolazione trae il 
proprio sostentamento- dovreb­
be crescere, nel corso di quest'an­
no, grazie ad interventi di spesa 
pubblica, tra cui investimenti in 
infrastrutture ad alta intensità di 
capitale, soprattutto a Brazzaville 
e nel pmto di Pointe No ire. 

Nel 2013, l'export italiano in 
Congo è stato paria circa193 milio­
ni di euro ( +20,9%rispettoal2012), 
soprattutto nella meccanica stru­
mentale, l'elettronica e la metal­
lurgia. Nel periodo gennaio-set-

tembre 2014 (il dato più recente) si 
è attestato a 157 milioni di euro 
( +3,6% rispetto allo stesso periodo 
dell'anno prima). Secondo lesti­
me di Sace, l'export italiano verso 
la Repubblica del Congo potrebbe 
mettereasegnounacrescitaparia 
circa 8o milioni di euro tra il2015-
2017, se riuscisse a cogliere a pieno 
il trend della domanda di beni da 
importare espressa dal Paese. 

D Governopuntaacreare4nuo­
ve zone economiche speciali, lo­
calizzate a Brazzaville, Pointe 
Noire, Ouesso e Oyo-Ollombo, in 
cui convogliare gli investimenti 
esteri diretti esteri, nei settori del­
le infrastrutture, dell'agroindu­
stria e dell'oil & gas. 

«La missione - ha affermato 
Giorgio Lupo i, vice presidente di 
OiceesociodelloStudioSperi (25 
collaboratori e un fatturato attor­
noai2 milioni di euro)- ha gettato 
le basi per inserire il nostro siste­
ma di ingegneria nella program­
mazione degli interventi che il Pa­
esehainanimodiattuareneipros­
simi anni nel settore delle infra­
strutture. È essenziale che le 
grandi società italiane si avvalga­
no anche delle competenze dei 
tanti piccolo-medi studi di inge­
gneria che possono fornire un ele­
vato valore aggiunto». 

In questo contesto, nasce anche 
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